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Nel procedimento autorizzativo per la deroga dell’articolo 2560, comma 2 del codice 
civile, l’Esperto potrebbe essere chiamato a fornire il suo parere su diversi e numerosi 
aspetti, tra cui: 

- le modalità con cui si è giunti all’individuazione dell’acquirente dell’azienda 
o dei suoi rami. Questo potrebbe includere informazioni sul processo di sele-
zione degli acquirenti potenziali, le procedure competitive adottate e l’analisi 
delle manifestazioni di interesse; 

- la congruità del prezzo offerto dall’acquirente per l’acquisizione dell’azienda 
o dei suoi rami. L’Esperto potrebbe valutare se il prezzo proposto è adeguato 
rispetto al valore effettivo dell’azienda e se riflette in modo equo e ragionevole 
il suo potenziale futuro; 

- qualsiasi altro elemento ritenuto utile dal tribunale per valutare la proposta di 
deroga dell’articolo 2560, comma 2. Questo potrebbe includere questioni le-
gate alla solidità finanziaria dell’acquirente, alla continuità aziendale e all’im-
patto sugli interessi dei creditori. 

Inoltre, l’Esperto è tenuto a informare il tribunale se l’acquirente dell’azienda o dei 
suoi rami è una parte correlata dell’imprenditore2. Ciò è importante per garantire la 
trasparenza e prevenire conflitti di interesse durante il processo di vendita e deroga 
delle norme legali. 
Complessivamente, il ruolo dell’Esperto in questo contesto è quello di fornire al tri-
bunale informazioni e valutazioni obiettive per supportare una decisione informata 
sulla deroga dell’articolo 2560, comma 2, garantendo al contempo l’equità e la tutela 
degli interessi delle parti coinvolte. 
 
 
10.2. LA STIMA DEL PATRIMONIO IN CASO DI LIQUIDAZIONE 
 
In vista delle trattative previste dalla CNC e anche in considerazione della possibile 
necessità di stime per il parere richiesto nel caso di un concordato per la liquidazione 
del patrimonio, è consigliabile che l’Esperto conduca una stima delle risorse che de-
riverebbero dalla liquidazione dell’intero patrimonio o di parte di esso. Tuttavia, se si 
richiedono competenze diverse da quelle dell’Esperto, è opportuno che quest’ul-
timo suggerisca alle parti coinvolte di nominare congiuntamente un soggetto di 
fiducia, il quale possa condurre le valutazioni necessarie. In questo modo, i costi 
associati al processo di stima verrebbero divisi equamente tra le parti interessate. 

 
2 La definizione delle “parti correlate” è identificata nei Principi contabili internazionali o IAS 
(International Accounting Standards nello IAS 24. 
In base a questo principio una persona o un’entità è correlata all’entità che redige il bilancio 
se ha il controllo o il controllo congiunto della società. Risulta correlata anche la persona o 
entità che ha un’influenza notevole sulla società oppure il dirigente con responsabilità stra-
tegiche nella società stessa. 
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Questa pratica mira a fornire una valutazione accurata delle risorse che potrebbero 
essere ottenute dalla liquidazione del patrimonio, aiutando così le parti coinvolte nelle 
trattative a prendere decisioni informate e a formulare proposte realistiche. La nomina 
di un soggetto di fiducia, se necessario, assicura che le valutazioni siano eseguite in 
modo imparziale e professionale, contribuendo alla trasparenza e alla fiducia nel pro-
cesso di composizione negoziata o di concordato semplificato per la liquidazione del 
patrimonio. 
La stima svolge un ruolo cruciale anche nel consentire alle parti coinvolte nelle trat-
tative di valutare le potenziali utilità che deriverebbero dalla liquidazione, nel rispetto 
dell’ordine delle prelazioni dei creditori, come definito nell’elenco dei creditori depo-
sitato. Questo permette alle parti di prendere decisioni informate riguardo alla dire-
zione da intraprendere, considerando attentamente gli impatti finanziari e i benefici 
potenziali per tutti i creditori coinvolti. 
Quando il Tribunale richiede il parere ai sensi dell’art. 22, lett. d), l’Esperto ha il com-
pito di esprimersi su due aspetti principali: 

- sui presumibili risultati della liquidazione, fornendo una valutazione accurata 
delle risorse che potrebbero essere ottenute dalla vendita dell’azienda, dei suoi 
rami o di singoli asset. Questo consente al tribunale di comprendere appieno 
le implicazioni finanziarie e le alternative disponibili; 

- sulle garanzie offerte dagli eventuali proponenti per l’acquisto dell’azienda, 
dei suoi rami o di singoli asset, l’Esperto deve valutare la solidità e l’affidabi-
lità delle garanzie proposte, fornendo al tribunale un quadro completo delle 
prospettive di successo dell’operazione e dei rischi associati. 

In questo contesto, il parere dell’Esperto si basa sulla stima presentata dall’imprendi-
tore, ma include anche valutazioni e analisi aggiuntive per garantire una valutazione 
completa e obiettiva della situazione. Ciò contribuisce a garantire che il Tribunale 
disponga delle informazioni necessarie per prendere decisioni informate e a proteg-
gere gli interessi di tutte le parti coinvolte nel processo. 
L’Esperto chiamato ad eseguire una valutazione di un’azienda in crisi ha un compito 
arduo perché deve confrontarsi con i flussi risultanti da un piano di risanamento anche 
molto complesso e con un indebitamento soggetto a dinamiche particolari. 
Consapevoli che, se le stime richiedono competenze diverse da quelle dell’Esperto, è 
opportuna la nomina di un professionista qualificato esaminiamo i criteri principali 
utilizzati nella valutazione di tipo liquidatorio relativi ad aziende, rami d’azienda e 
patrimoni aziendali. 
Parliamo di valutazione di tipo liquidatorio quando le condizioni minime necessarie 
per garantire la continuità nel tempo dell’operatività quotidiana sono assenti per cui 
l’azienda non può essere più valutata nel suo insieme, ma deve essere considerata 
come composta da singoli beni suscettibili di autonomo realizzo.  
I Principi Italiani di Valutazione (PIV), vengono emanati dall’Organismo Italiano di 
Valutazione (OIV) mentre i Principi Internazionali di Valutazione (IVS), vengono 
emanati dall’International Valuation Standard Council (IVSC).  
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FORMULA N. 9 - Verbale di audizione dell’imprenditore e degli altri soggetti ai 
sensi dell’art. 17, comma 5, del D.Lgs. n. 14/2019 

 
Nel caso in cui l’Esperto abbia preferito ascoltare separatamente i diversi soggetti (imprendi-
tore, organo di controllo e revisore) è possibile fare tre verbali separati oppure un unico ver-
bale, dando atto dell’orario in cui i diversi soggetti entrano ed escono dall’incontro. 
L’organo di controllo e il revisore possono essere sentiti anche in riunione telematica. 
 
Le domande proposte nel verbale all’Imprenditore, all’Organo di controllo e al Revisore sono 
generiche e di valenza generale, basate sulla esperienza della scrivente: dovranno essere per-
sonalizzate in base alla realtà dell’azienda in CNC e delle effettive risposte degli intervenuti. 
 

Verbale del giorno ____________ 
 

Procedura di Composizione Negoziata della Crisi ex artt. 12 e seguenti CCII della società  __  
 __________________________________________________________________________  
con sede legale in  ___________________________________________________________  
iscritta presso il registro delle imprese di _____________ codice fiscale  ________________  
 
In data odierna presso la sede della società / lo studio dell’esperto in  ___________________  
via  _______________________________________________________________________  
sono presenti: 
   - ________________ esperto nominato/a ai sensi dell’articolo 13, comma 6, del CCII dal 

Segretario generale della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
___________________________________________________ con PEC del __________; 

   - ________________ legale rappresentante della società _________________ identificato a 
mezzo carta identità _____________ rilasciata in data _______ da ________ e scadente il 
_______; 

   - ________________ organo di controllo della società _______________ identificato a 
mezzo carta identità _____________ rilasciata in data _______; 

   - ________________ revisore legale della società _________________ identificato a mezzo 
carta identità _____________ rilasciata in data _______; 

   - ________________ consulente dell’imprenditore; 
   - ________________ coadiutore dell’esperto; 
 

PREMESSO CHE 
 

   - La società __________________  in data ________ ha richiesto alla CCIAA di ________ 
la nomina di un esperto a fini di composizione negoziata della crisi d’impresa ai sensi degli 
artt. 12 e ss. del CCII; 

   - il ________ la CCIAA ha inviato a ___________________la sua nomina ad Esperto nella 
composizione negoziata della società _______________; 

   - ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti di indipendenza dell’Esperto di cui all’art. 
16 del CCII, ________________________ ha esaminato la documentazione allegata 
all’istanza di nomina che ha reperito presso la Piattaforma Telematica della CCIAA e, in 
esito alle verifiche suddette, ha concluso di essere in possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dall’art. 16 del CCII sicché ha depositato la sua accettazione alla nomina presso la 
Piattaforma Telematica della CCIAA di ______________, il_____________ dandone 
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parimenti contestuale comunicazione, a mezzo PEC, all’Impresa e ai suoi Consulenti, 
unendo la dichiarazione di indipendenza ex art. 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

   - la medesima verifica di indipendenza è stata portata a compimento dai Coadiutori scelti 
dell’Esperto ________________________ ex art 16, comma 2 del CCII; 

   - in data _________ ha riportati i nomi dei suoi Coadiutori nella casella titolata “Invitati 
dell’Esperto” della Piattaforma Telematica, così abilitandoli all’accesso della Composi-
zione Negoziata della società; 

   - in data _________, la società ha depositato innanzi al Tribunale di __________ l’istanza 
per la conferma delle misure protettive ai sensi dell’art. 19 del CCII, di cui è stata data 
pubblicazione sul Registro Imprese in CCIAA. La suddetta istanza è stata iscritta a ruolo 
con R.G. n. __________ Tribunale di _________ e allo stato si attende il decreto di fissa-
zione di udienza, rammentando all’Imprenditore che tale RG deve essere comunicato al 
Registro Imprese con apposita comunicazione entro venti giorni; 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO 

 
l’Esperto prende la parola e, dopo essersi brevemente presentato/a, presenta i professionisti dei 
quali intende avvalersi ai sensi dell’art. 16, comma 2, del CCII, in quanto dotati di specifica 
competenza e non legati all’Impresa e alle altre parti interessate all’operazione di risanamento 
da rapporti di natura personale o professionale, come i Coadiutori stessi confermano espressa-
mente con la firma del presente verbale. 
Prosegue ricordando ai presenti che: 
   - l’imprenditore ha il dovere di rappresentare la propria situazione in modo completo e tra-

sparente; 
   - l’impresa ha la facoltà di avvalersi del disposto dell’art. 20 del CCII in presenza di una 

situazione rilevante ai sensi degli articoli 2446, secondo e terzo comma, 2447, 2482-bis, 
quarto, quinto e sesto comma e 2482-ter del Codice civile e della causa di scioglimento 
della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo 
comma, n. 4), e 2545-duodecies del codice civile;  

   - l’impresa deve essere gestita per evitare pregiudizio alla sostenibilità economico-finanzia-
ria dell’attività; 

   - ogni atto di straordinaria amministrazione nonché l’esecuzione di pagamenti che non sono 
coerenti rispetto alle trattative o alle prospettive di risanamento, dovranno essere preventi-
vamente segnalati all’esperto, che potrà esprimere il proprio dissenso, mediante la sua iscri-
zione a Registro Imprese, per gli atti che dovessero essere ugualmente compiuti; 

   - se l’imprenditore intende assumere rilevanti determinazioni che incidono sui rapporti di 
lavoro di una pluralità di lavoratori, anche solo per quanto riguarda l’organizzazione del 
lavoro o le modalità di svolgimento delle prestazioni, prima della adozione delle misure 
deve rispettare le procedure di informazione e consultazione previste dalla legge o dalla 
contrattazione collettiva o, in assenza, se occupa complessivamente più di quindici dipen-
denti, quelle previste dall’articolo 4, comma 8; 

   - qualora sia intenzione dell’imprenditore rinegoziare contratti ai sensi dell’art. 10 del D.L. 
n. 118/2021 ad esecuzione continuata o periodica e ad esecuzione differita, qualora la pre-
stazione sia divenuta eccessivamente onerosa per effetto della pandemia  SARS-CoV-2, nel 
confermare la propria disponibilità ad interfacciarsi con le parti,  nel caso di insuccesso 
della rinegoziazione, acconsentono a che l’esito delle trattative e le motivazione del man-
cato accoglimento delle proposte vengano riferiti al tribunale; 




